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In appoggio alla modifica della legge e del collocamento 

L'Emilia è scesa in sciopero 
per l'occupazione giovanile 

Manifestazione per le vie di Ferrara - Poche le assunzioni e quasi tutte nel 
settore pubblico e cooperativo - Dei centomila disoccupati metà sono giovani 

Due giorni di dibattito al congresso FGCI 

I giovani calabresi 
contro l'isolamento 

e il sottosviluppo 
Difficile impegno in una realtà disgregata - Lotta agli sprechi, 
ai parassitismi, alle clientele - Nuove esperienze del movimento 

Dal nostro inviato 
FERRARA - Ieri i lavoratori 
dell'Emilia Romagna sono sce­
si in sciopero generale ed 
hanno manifestato in oltre 
10.000 a Ferrara per l'occupa­
zione giovanile. Nel pomerig­
gio si sono fermati per più di 
due ore l'industria e il com­
mercio. per quattro l'agricol­
tura, mentre gli uffici pub­
blici (2 ore) e le scuole (u-
n'ora) lianno interrotto in 
anticipo i rispettivi orari del 
mattino. K' la prima iniziati­
va di coli ampio respiro clic» 
la federazione regionale CGIL 
- CISL - UH. abbia organizza­
to su questo tema specifico 
del lavoro ai giovani e della 
gestione democratica del col­
locamento. In Emilia Ro­
magna. su circa 100.000 per­
sone senza lavoro, si calcola 
che oltre la metà .siano gio­
vani: sono oltre 27.000 gli i-
scritti alle liste speciali. 
11.000 risultano dalle liste or­
dinarie e la fetta più grossa, 
n parte le donne che rappre­
sentano circa il 05 per cento 
di quanti non hanno lavoro 
stabile, è costituita da di­
plomati e laureati. Con le li­
ste speciali, al 31 dicembre, 
risultavano assunti, iti tutta 
la regione, appena 2(>0 giova­
ni. In questi mesi la quota è 
salita in maniera ancora irri­
soria (ora .siamo sui -100) 

mentre nello stesso periodo i 
giovani collocati attraverso i 
canali normali degli uffici di 
collocamento sono stati più 
di 4700. Uno sforzo conside­
revole. che darà pre-ito frutti 
concreti, è stato compiuto 
dalla Regione (sono già pron­
ti. infatti, progetti per l'im­
piego in servizi di pubblica 
utilità di 838 giovani, oltre a 
corsi di forma/iiiiie — lavoro 
per altre Ó00 unità — dagli 
enti locali e dalle coojKrative 
che finora hanno coperto la 
quasi totalità delle assunzioni 
effettuate con la « 285 ». L'in­
dustria e l'impienditoria pri­
vata in genere si sono invece 
defilate, preterendo le assun­
zioni tradizionali e in pratica 
boicottando la legge, salvo 
poi denunciarne presunti li­
miti e incongrueii/e. A'el 
dibattito in corso sulla prima 
fase di applica/ione della 
"285" — afferma l'assessore 
regionale alla forma/ione 
professionale, compagno Emi­
lio Severi — sembra essere 
prevalsa la tendenza che at­
tribuisce gli scarsi risultati 
ottenuti a carenze e contrad­
dizioni intrinseche alla legge 
o ai suoi strumenti operativi. 
Si tratta di una prospettiva 
assolutamente fuorviatile. Bi­
sogna ribadire con fermezza 
che i provvedimenti, di per 
se, non sono assolutamente 
in grado di fornire una ri­
sposta risolutiva al problema 

della disoccupazione giovani­
le^ 

La manifestazione di Ferra­
ra, alla quale hanno aderito 
le leghe dei disoccupati, i 
movimenti giovanili e studen­
teschi, la Regione e gli enti 
locali, negli slogan e nelle 
parole d'ordine elei coiteo e 
quindi nei discorsi conclusivi. 
ma soprattutto nella foltissi­
ma partecipazione di lavora­
tori, donne, giovani e ragaz­
ze. ha detto questo: che è 
indispensabile un deciso im­
pegno unitario, a tutti i livel­
li, per affrontare con ordine 
e nuore le questioni più 
scottanti della crisi, dal prò 
blema dei giovani a quello 
dell'occupazione giovanile, a 
tinello dello sviluppo del Me­
ridione. 

Per affermare con forza 
questa indicazione di caràtte­
re nazionale, a Ferrara sono 
convenute delegazioni di ope­
rai e studenti delle otto pro­
vince (oltre !H) i pullman che 
hanno invaso la periferia cit­
tadina nel primo pomerig­
gio). Il corteo, aperto dai 
gonfaloni dei comuni ferrare­
si. si è formato attorno alle 
10, nonostante la pioggia bat­
tente ed ha percorso le vie 
del centro cittadino. 

«Se non riusciamo n dare 
risposte adeguate ai problemi 
della occupazione giovanile, 
femminile e meridionale — 
ha detto Guido Bolaffi, della 

.segreteria della federazione 
nazionale CGIL - CISL - UIL 
-- mancherà un vero segno 
eli svolta rispetto agli attuali 
difficili equilibri di crisi e ci 
sarà il rischio che la stessa 
difesa della democrazia IK.II 
dia tutti i risultati necessa­
ri». 

Bolaffi ha anche ricordato 
che le organizzazioni sindaca­
li sono decise a sostenere l'e­
sigenza di modificare la legge 
285: « Non tolleriamo che il 
padronato ed il governo — 
ha precisato — si nasconda­
no dietro ad un dito per non 
dare avvio ad un nuovo cor­
so dell'economia v. Prima di 
Molai fi avevano parlato Ba-
stelli, della Federa/ione uni­
taria di Ferrara . Diolaiti di 
ciucila regionale e Federica 
Tassinari del coordinamento 
regionale delle leghe dei di­
soccupati. « Siamo per la ri­
cerca collettiva ed unitaria — 
ha detto Federica Tassinari 
-- non individuale del posto 
di lavoro. I lavoratori ed i 
disoccupati devono lottare 
insieme per l'allargamento 
della base produttiva. Deve 
stabilirsi un rapporto più 
costante tra disoccupati, stu­
denti, movimento dei lavora­
tori e quello delle donne per 
far crescere l'occupazione 
e migliorare le condizioni di 
vita del nostro paese». 

Florio Amadori 

Dalla nostra redazione 
REGGIO CALABRIA — For­
se in maniera più evidente 
che altrove a Reggio Calabria. 
e in tutta la regione, emergono 
i temi decisivi oggi di fronte 
al movimento operaio: la di-
lesa e il rinnovamento dello 
Stato, la lotta alla violenza 
(che in questa provincia si­
gnifica anche lotta alla ma­
fia). la necessità del risana­
mento economico e sociale, 
con la grande questione del­
l'occupazione giovanile. Reg­
gio Calabria è un punto cru­
ciale di questa battaglia dove 
forte è l'intreccio di ciue.sti 
problemi e dove più contrad­
dittorio e soflerto è il rap­
porto tra i giovani e lo Stato. 

Il congresso dei giovani 
comunisti reggini — svoltosi 
nei giorni scorsi — è stato 
tutto uno sforzo per disegna­
re. puntualizzare la proposta 
politica della FGCI nella con­
sapevolezza che vi sono ampi 
spazi per un intervento nella 
società civile, per fare della 
FGCI un punto importante di 
riferimento della gioventù. 
Due giorni di intenso e ser­
rato dibattito, una partecipa­
zione folta di iscritti, simpa­
tizzanti. osservatori (hanno 
preso la parola i rappresen­
tanti del movimento giovanile 
de. del PSI. del PDUP. del 
MLS. dei cristiani per il so­
cialismo) con la coscienza 

del ruolo grande ed ' impor­
tante che tocca ad una orga­
nizzazione di giovani che 
« vogliono — come ha detto 
Silvana Curulli nella relazio­
ne — essere militanti sem­
pre. fra i giovani, superando 
timidezze, tendenze a chiu­
dersi in sé*. 

E nella situa/ione difficile. 
a volte ostile, già oggi ci so­
no i segni di una novità |M).SÌ-
tiva che avanza e che è venu­
ta fuori dal congresso, dalla 
relazione, dai numerosi in­
terventi: le Leghe, le coope­
rative, i collcttivi di ragazze, 
i club sono andati .sorgendo 
negli ultimi tempi come bi­
sogno delle nuove generazioni 
di stare insieme, di socializ­
zare esperienze diverse. 

Non mancano uli esempi: 
dalla piccola biblioteca che i 
compagni della vallata del 
Calamiti hanno costituito, al­
le richieste per la costruzione 
di campi di basket e pallavo­
l i . ai circoli culturali nei 
quartieri e nei paesi, e poi le 
leghe, le cooperative che 
proprio in questa provincia, 
nella piana di Gioia Tauro, 
hanno conosciuto il momento 
più esaltante nella lotta per 
il lavoro. 1 compagni hanno 
ricordato, fra l'altro, la coo­
perativa di ricamatrici a Me-
lucuccà, un paesino dell'in­
terno, dove le ragazze si sono 
organizzate vincendo paure e 
timidezze. 

Sulla stessa linea a Bologna le deposizioni degli imputati 
V 

Ancora «non c'ero, non ho visto» 
al processo per i fatti di marzo 

Malgrado ciò gli accusati vogliono parlare dei disordini ai quali negano di 
aver partecipato - Una linea contraddittoria - Saccheggiata una pasticceria 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — « Non e' ero. 
non ho visto ». Questo il suc­
co delle deposizioni rese ieri 
di fronte alla corte dagli im­
putat i per i « fatti di marzo ». 
Riaffiora, dunque, lo s t rano 
dualismo che caratterizza la 
loro linea di difesa: da un 
lato affermano di non avere 
partecipato, se nco occasio­
nalmente e per limitatissimi 
periodi di tempo, agli eventi 
di quei giorni, dall 'altro re­
clamano la necessità di por­
tare all ' interno del processo 
proprio l'interezza degli epi­
sodi che allora si sussegui­
rono in città, il clima com­
plessivo che l 'uccisione di 
Francesco Lorusso aveva de­
tcrminato a Bologna. 

Entrambe le linee di dife­
sa — beninteso — seno per­

fettamente legittime. Il dif­
ficile è comprendere in qual 
modo esse possano conciliar­
si. Resta il fatto, comunque, 
che alla volontà — più volte 
conclamata dagli avvocati di­
fensori nelle fasi prelimina­
ri — di « politicizzare » al 
massimo grado il dibattimen­
to, sono seguite deposizioni 
che, solo molto marginalmen­
te, si sono soffermate susdi 
aspett i politici delle giornate 
di marzo. E' un dualismo 
— già Io abbiamo sottolinea­
to — che assai verosimilmen­
te t rae origine dalla contrad­
dittorietà stessa dell'atteggia­
mento del cosiddetto « movi­
mento», dalla sua volontà di 
attribuirsi « T I to to» la pa­
ternità di fatti solo in parte 
riconducibili ad una esplosio­
ne di rabbia giovanile. 

A Bologna, certo, non vi 

fu alcun « complotto ». E su 
questa tesi — per quanto pa­
radossale possa apparire — 
si sono soffermati soprattut­
to coloro i quali affermavano 
di volerla respingere. Non vi 
furono, in quei giorni. « for­
ze oscure » pronte a tessere 
inestricabili t rame. Le forze 
erano chiare. conosciute. 
Chiare e conosciute soprat­
tu t to al «movimento» visto 
che, grazie alle ambiguità 
della propria linea, se le era 
covate all ' interno e se le tra­
scinava dietro da tempo, cer­
to da prima del « fatti di 
marzo». E la verità è che 
dopo l'omicidio dì Lorusso. 
queste stesse forze utilizza­
rono la rabbia dei giovani 
per allestire provocazioni an­
tidemocratiche. per sperimen­
tare sul campo i torbidi pro­
getti di quel « movimento ar-

Mercoledì a Roma l'assemblea nazionale 

Si costituisce l'Associazione 
delle cooperative turistiche 

ROMA — Il 19 20 21 aprile si 
svolgerà a Roma l'assemblea 
costrut t iva dell'Associazione 
nazionale delle cooperative 
turistiche aderente alla Lega. 
I temi del dibattito sono sta­
ti anticipati ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, dal 
presidente della Lega delle 
cooperative. Valdo Magnani. 
e da Dina Rinaldi, del Cen­
tro turistico nazionale coo­
perativo. 

Come hanno rilevato i due 
relatori, finora la Lega av^-
va operato nel settore del tu 
rismo con una serie di infla­
tive non coordinate t ra di 
loro: dalle cooperative a ca 
ra t tere regionaie e provincia­
le (sono 16 che associano mi­
gliaia di albergatori con oltre 
100 mila posti letto) alle agen­
zie turistiche come l'Itali iirust 
(acquisita di recente» alla ge­
stione di colonie da p.ù im­

portante è la CARI di Bolo­
gna sorta 20 anni fa). Que­
sto insieme di s trut ture e di 
iniziative facenti capo alia 
Lega delle Cooperative ave­
va trovato finora un mo-

i mento di coordinamento e di 
assistenza nel Centro turisti­
co nazionale della coopera­
zione. Con la costituzione del-
l'Associtizione nazionale del­
le cooperative turistiche (che 
si affianca alle altre 9 As­
sociazioni nazionali), la Lesa 
opera un vero e proprio « sal­
to di qualità » nel suo impe­
gno in direzione del settore 
turistico: gli albergatori e gli 
operatori, gli Enti locali. le 
organizzazioni di massa e :jli 
utenti troveranno nella nuo­
va associazione un valido 
punto di riferimento per U 
promozione di una organica 
politica di turismo sociale a 
livello nazionale. 

Per gli Impegni della futu­
ra associazione. Dina Rinal­
di ha sottolineato cne la Le 
ga delie cooperative ha pre­
disposto un piano di sviluppj 
che prevede investimenti per 
18 miliardi di Hi e nel pros­
simo triennio, di cui 12 de­
st inati nell'area del Mezzo­
giorno. La lega registra .;irt 
nel settore una presenza no­
tevole con un fat turato di ')3 
miliardi per l 'attività svolta 
nello scorso anno. 

Questi e altri temi saran­
no al centro del dibatt i to del-
l 'a^emblea che inizia mer­
coledì alla Fiera di Roma la 
quale aprirà — come ha af­
fermato Valdo Maenani — 
una a fase nuova ^ nell'impe­
gno della Lega delle coope­
rative. non solo nei confron­
ti del settore del turismo, ma 
anche dell'insieme del tem­
po libero. 

rmti 

ritrovarci in Fiera 
Ritrovarci in Fiera con i nostri clienti è una nostra consuetudine. 

Per l'operatore economico, lontano chilometri dal luogo abituale di lavoro, 
è comodo trovare a portata di mano, in ogni occasione, la PROPRIA Banca. 

E in Italia ì nostri sportelli sono circa 500; in più siamo presenti 
nelle maggiori Fiere. 

Lo sportello in Fiera è la nostra quarta dimensione. 
A disposizione dei Clienti, e di tutti coloro che Io diverranno. 

56! FIERA CAMPIONARIA 
Milano.14 23 aprile 1978 

Sportelli inviale Industria e presso il C.I.S. 
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mato » che è oggi parte or­
ganica della strategia della 
reazione. 

Questi sono stati i « fatti 
di marzo ». qualunque sia sta­
to il ruolo che in essi ebbero 
le persone (certo assai poco 
credibili come « m e n t i » di 
un complotto) che oggi sie­
dono sul banco degli impu­
tati . 

Ma veniamo all'udienza di 
ieri. Il primo a deporre è 
s ta to Mauro Collina, 23 anni , 
disoccupato. E' accusato del­
la fabbricazione di ordigni 
incendiari. Contro di lui te­
stimoniano i proprietari di 
un bar della zona universi­
taria da lui abi tualmente fre­
quentato. Dicono di averlo 
visto fabbricare gli ordigni, e 
lo stesso afferma un funzio­
nario di polizia. Impossibile, 
risponde Collina: quel gior­
no ero a Roma dove il 12 
marzo era programmata una 
manifestazione per la libera­
zione di Panzieri. Nella rico­
struzione della sua giornata 
vi sono alcune contraddizio­
ni ed il PM gliele fa notare. 
Collina ribadisce che alcuni 
particolari gli sfuggeno: quel 
giorno aveva appreso della 
morte di Francesco Lorusso 
ed era sconvolto dal dolore. 

Raffaele Bertoncelli. 21 an­
ni. operaio: ha imputazioni 
assai simili a quelle di Col­
lina. Nega di aver mai fab­
bricato molotov in piazza 
Verdi. Di quei momenti, an-
oh'eeli sconvolto per la mor­
te di Lorusso. ricorda solo 
un erande t rambusto. Al cor­
teo ha partecipato e si è co­
perto il volto perché non gra­
diva le foto che qualcuno 
scattava da sotto i portici. 
Ma. dono qualche metro, in 
piazza Mas?:ore lasciò la ma­
nifestazione e andò a ra-a . 

Anche Rocco Fresca. 24 an­
ni. operaio, ammet te d'aver 
p r e ^ parte al corteo, ed an-
eh>eli afferma di averlo la­
nciato ouasi subirò. Quando 
in piazza Verdi si fabbrica­
vano molotov lui era a ra=a. 
Re ozz- ?: trova ^ul b tneo 
rìezi: imputati — ha noi af­
fermato — è solo perché l'a-
7 !mda 'n cu: lavora svolgen­
do un*.Vivita nolit'ca «fuori 
d i i oartiti e dal sindacato». 
da temoo lo perseguita. 

Il vieile Roberto Armaroll. 
a retinato di aver p~e?o nar te 
nsli scontri con la polizia 
in v'a Zamboni il T? mur^o. 
replica eh*1 s; trovavi lì so'o 
rv r ra~o. O!inr>'-To Z"c-i"i*n'. 
JT j m ^ (i/»: *•-»•?i .vtr:bu;!:-
el : n^n ca nulla. 

73; F-">nco F T I ! " ' . 2** •»""!. 
!mn : ?7i 'n ccrnunaV. l^t;*?r). 
•« p ct.i*a le*ta rn anla la 
d»Doc '7 ;cne r e - ì in i> 'ru"o-
r a o'ii'f ad "na lT->°a let­
tera nella auale ribadisce la 
propria innocenza e sottoli­
nea la per?ecuzirne nolitica 
di cui sarebbe r imasto vit­
tima. 

Ozei Inizia la sfilata degli 
oltre 200 testimoni. 

Al termine dell'udienza di 
ieri un centinaio di giovani 
ha formato un corteo che dal 
tr ibunale si è recato nel cen­
tro cittadino. Prima di scio­
gliersi. alcuni giovani hanno 
fatto incursione nella pastic­
ceria Zananni . dove hanno 
rubato dolciumi. 

Massimo Cavallini i 

^-jt^^m 
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Morti sotto una valanga 
due finanzieri al Tarvisio 

Ondata di maltempo su tut ta la penisola. Un violento vento 
di scirocco soffia nel sud. mentre al nord l 'aumento della 
temperatura ha provocato numerose valanghe. Due giovani 
finanzieri. Walter Gollino di 23 anni e Cesare Marinelli di 22, 
sono rimasti sepolti sotto una slavma nei pressi di Udine. 
I due, insieme ad altri due colleghi, scampati alla tragedia, 
andavano a dare il cambio ai quat tro f.nanzieri di guardia 
al passo di Pramollo. sul Tarvisio. NELLA FOTO: un palazzo, 
in Puglia, cui la furia del vento di scirocco, ha strappato il 
rivestimento a cortina 

<A partire dall'8 marzo — 
lui ricordato la compagna 
C'umili — è venuta fuori con 
evidenza questa domanda di 
contare di più dclU- ragazze •>. 
Nelle .scuole di Reggio la 
l'XìCI ha condotto una in­
chiesta Ira le studeiitcs.se- e 
la critica al \cecino, ai mo­
delli ncn più riproponibili 
nei r a p a r t i interpersonali, è 
stata anche essa torte e ge­
neralizzata: si sono cost.tuiti 
collettivi di ragazze nelle 
scuole; nelle cooperative, nel­
le Leghe, si è fatto sentire il 
peso delle ragazze. Questa 
tendenza a reagire alla fru­
strazione. alle «giornate vis­
sute così come vengono\ al­
la disgregazione dei quartieri 
e dei paesi, alla disoccupa­
zione, con forme nuove e o-
rig.nali che sconliggano la 
chiusura individualistica e 
personale, ha rappresentato 
un filone importante negli in­
terventi. 

La linea che ne è venuta 
fuori è stata quella di un 
movimento edificatore, «di 
un ruolo — ha detto Imbcni 
— positivo e propositivo del­
la FGCI». capace di costitui­
re esperienze concrete di la­
voro e di studio, a partire 
già da oggi. Una nuova FGCI 
eoo i caratteri di una orga­
nizzazione autonoma e aper­
ta. dove il circolo non sia 
più una specie di parrocchia 
e dove il militante sappia es­
sere comunista anche fuori 
delle sezioni e dei circoli. 

Un militante — ha detto 
poi Velardi — più laico e più 
specialista. Un compito che 
la gioventù comunista di 
Reggio deve sapere affermare 
nel pieno di una battaglia. 
anche essa non semplice e 
soprattutto non scontata, per 
la conquista del lavoro e l'af-
fermazione di nuovi spazi per 
i giovani. Questa battaglia di 
decine e decine di disoccupa­
ti, non può essere scissa dal­
la difesa dello stato democra­
tico e delle sue istituzioni. 
Anche da questo versante 
non sono mancati gli sforzi. 
l'analisi critica e spregiudica­
ta delle esperienze passate, il 
dibattito, per esempio, sulle 
leghe, sui limiti della lotta. 

Il segno nuovo della lotta 
per il lavoro deve tenere 
quindi al suo interno questi 
orientamenti e farli vivere 
nella lotta per la program­
mazione democratica, per l'u­
tilizzo delle risor.se. contro 
gli sprechi, i parassitismi, le 
clientele, la mafia. 

«Questo della mafia — ha 
ricordato Curulli — costitui­
sce uno dei terreni originali 
nella provincia di Reggio di 
costruzione di un movimento 
nuovo della gioventù >. 

E' una battaglia dove i ri­
schi di una frattura non sono 
campati per aria e dove anzi 
deve cominciare a concretiz­
zarsi la svolta, nella scuola. 
nel lavoro, nella vita dei gio­
vani, fin dalle prossime set­
timane. 

A tutto questo dovrà far 
fronte la gioventù comunista 
di Reggio, t Abbiamo bisogno 
— ha ripetuto Velardi nelle 
conclusioni — della scel'n 
della trasformazione della 
società, di comprendere, di 
studiare, di sapore che i pro­
cessi hanno tempi storici 
lunghi, ma che comunque 
oggi tirarsi indietro sarebbe 
un errore grave». 

Filippo Veltri 

Oggi il decreto al Consiglio dei ministri 

Psichiatria democratica: « Questa 
legge del governo va modificata » 

ROMA — Un disegno di leg- ' 
"gè che disciplina l'assistenza j 
psichiatrica, a f.rnia di An- I 
dreotti. Bonifacio e Tina An \ 
.selmi, dovrebbe essere di- j 
scu-s-so e approvato oggi dal j 
Con-s.gl;o dei ir.in.-stri. Il prov- ; 
redimento — composto di no j 
ve articoli — è stato predi- j 
«pasto per evitare il referen- j 
dum abrogativo della legge 1 
1904 det ta anche legge mani- ' 
comiale. che a tu t toggi re- ' 
gola «più c-atto sarebbe dire * 
reprime» l'assistenza dei ma- I 
lati di mente. Ma il ritegno I 
di lesrge governativo, che pur | 
recupera quella parte del te- j 
sto di riforma .sanitaria u n • 
discussione alla Camera» re- , 
lativa appunto alla psichia- 1 
t n a . appai?- per molti ver.si ! 
controddittor.o, se non prò 1 
p n o arre t ra to n.spetto alla 
elaborazione e alla pratica 
sociale alternative, che si so- j 
no realizzate nel nostro paese 1 
in questi ultimi anni . Ci ri- | 
feriamo in particolar modo ! 
alle grasse esperienze contro I 
la segregazione e l'emargi- • 
nazione dei malati di mente j 
di Psichiatria democratica. E j 
ieri proprio gli esponenti di J 
questa associazione nel corso [ 
di una conferenza stampa 
hanno esposto e illustrato le 
loro osservazioni critiche al 
disegno di legge. « Innanzitut­
to — ha detto Franco Basa­
glia — respingiamo l'articolo 
2 là dove si dice: "il t rat ta­
mento sanitario obbligatorio 
può essere disposto solo se 
esistano gravi alterazioni psi-
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eluche e condizioni, circostan­
ze che lo iiustniellino per 1* 
ar.possib.hia di adottare ido­
nee misure .sanitarie di altra 
natura", \i.sto che quella de­
finizione di "irravi alterazioni 
psichiche" r.propone la vec­
chia fallimentare (lassi! ca-
z:one del malato di meni e 
della psichiatria classica. Il 
problema — ha aggiunto — 
è spet tare l'obiettivo dal com­
portamento disturbato di un 
certo soggetto che esprime 
in modo devo to precisi hi 
.sogni alla r:.spasta che il ser­
vizio sa e può fornirgli Quin­
di proponiamo che si tolea 
quell'espressione e a proposi­
to di misure sanitarie M as-
c.un^a la frase "che rispon­
dono ai bi.sogni di cura della 
persona so; ferente" > Ci sono 
poi altri due articoli, il 3 e il 
7 che appaiono per molti versi 
pencolasi. Questi infatti sta­
li, liscono. anche se in modo 
contraddittorio, la costituzio­
ne all ' interno degli ospedali 
e.vili di veri e propri reparti 
pMchiatnci. Anche se la Ice-
gè li def.ni.sce servizi essi si 
avvarranno del personale me­
dico specialistico con trAlta-
mento uniformato a quello de­
gli altri medie; ospedalieri. In 
poche parole questo significa 
che mentre da una parte il 
disegno di legge det ta :a fi­
ne dei manicomi, dall 'altra 
crea «piccoli manicomi» den­
tro 1 già Inefficienti ospedali 
civili, trasportando di peso, 
con il potere del primario, la 
vecchia Istituzione manico­

miale. E questo — hanno riet­
to gli esponenti di Psichiatria 
democratica — rinnega la vo 
lonta politica espressa prece 
dentemente di decentrare I' 
assistenza psichiatrica, per 
poter ani he prevenire. 

Una ulteriore cr.tica di P.-.1-
ch .a tna democratica riguarda 
il mancato raccordo fra il di 
segno di legge e la real.zza 
zione di un .sistema sanitario 
decer.*..to nel territorio, co 
me pre.i.-.to dalla riforma .sa­
li t ana . « E' evidente — ha 
detto 1! compagno Boranga — 
che una fase tran=nor.a deve 
cvs e re prevista, perché anco­
ra lunghi sono 1 tempi per una 
piena realizzazione de! S-:r 
vizio sanitario nazionale, ma 
è al t ret tanto nec\v>ano che 
già da era si pongano le ba 
si e s. anticipino 1 servizi 
di liase <>. Psichiatria demo 
cratica — erano presenti an­
che rappresentanti della So­
cietà italiana di psichiatria 
(Sip) e dell'Assoriazione me­
die: ospedali psichiatrici (A-
mopn — ha còpasto queste 
o.sservazioni critiche. ieri 
matt ina, ai gruppi parlamen­
tar; della Camera. In partico 
lare i deputati comunisti si 
sono impegnati a fare il pos 
sibile perché il testo venga 
modificato sulla base dei sug 
gerimenti degli psichiatri de 
mocratici. A questo propasi-
to in serata e fino a tardi 
s: sono svolti incontri fra Pcl-
Psi-Dc, presente il ministro 
Anselmi. 

f. ra. 

| Alla Federazione 
nazionale della stampa 

Giornali 
e politica: 
dibattito 

fra 
direttori 

ROMA — L'altra sera, nel 
cor.so d: un dibattito .su « gior­
nali e politica », è stato chie-
.sto a Piero Ottone conio si 
.sarebbe comportato, se fo.sse 
aiuora alla dilezione de! Tor-
'/<•/<•. di Ironie al «caso Mo­
ro». Avrebbe accettato un e-
\entuale «b l ackou t»? Oppu­
re avrebbe informato in to­
tale libertà? 

Il discorso, estremamente 
attuale, ha pre.so occasione 
dalla pubblicazione del libro 
di P.ero Ottone « Intervista 
sul giornah.sino italiano» di­
lato da Paolo Murialdi. Era­
no presenti al dibattito, ospi­
tato nella sala della Federa­
zione nazionale della stampa, 
alcuni direttoli di quotidiani: 
Eugenio Scalfari della Repub­
blica. il nostio d'rettore Al­
fredo Re'chhn. Gianni Letta 
del Tfi'ipo. oltre ai citati Ot­
tone e Murialdi. moderatole 
Alberto Ronchey. ed un folto 
ed at tento pubblico che alla 
fine ha rivolto numerose do­
mande. 

Ronchey e Murialdi, appun­
to. hanno avviato la rifles­
sione sulla obiettività giorna­
listica. sulla correttezza dell' 
informazione. E" un sofisma? 
L'esperienza di Ottone al Cor­
riere nel periodo 1972 77, per 
tutto ciò che di nuovo e di 
positivo ha segnato nel gior­
nalismo italiano, può insegna­
re qualcosa in proposito. Ma 
è ancora accettabile, alla lu­
ce dei problemi sollevati, an­
che per l'informazione, dal 
« caso Moro ». la idea gior­
nalistica di Ottone secondo 
cui bisogna sempre separare 
i fatti dalla politica, dal com­
mento? 

La pratica quotidiana, in 
effetti, dimostra che questa 
separazione in assoluto non 
esiste: il modo stesso di ti­
tolare sui fatti, d: scegliere 
1 tatti , è già una see'ta po­
litica: ed and ie il voler se­
parare la diagnosi dalle con­
seguenze — ha subito osser­
vato Reichlin — è essa stessa 
una scelta politica che tende 
a consolidare la divisione tra 
dirigenti e diretti, mentre è 
esigenza irrinunciabile delle 
classi subalterne mantenere 
salda la conoscenza e l'azio­
ne. 

Tuttavia non bisogna la­
sciarsi troppo incantare dal 
«discorso litorale » di Otto­
ne: secondo Reichlin tutta 1' 
esperienza del Corriere negli 
anni in cui il paese ha vis­
suto grandi mutamenti poli­
tici e sociali (referendum sul 
divorzio, elezioni rie! giugno 
'75 e '7G. crisi economica) in­
dica un preciso disegno poli­
tico: registrare, anzi procla­
mare. la crisi delia classe 
dirigente italiana, aprire il 
giornale ai fermenti critici e 
alla dislocazione dei ceti in­
tellettuali e intermedi ma nel 
modo più eclettico per impe­
dire il formarsi di un nuovo 
blocco politico e sociale ver­
so cui spinge il nini,mento 
operaio e per dare alla crisi 
.stc.s-sa uno sbocco favorevole 
alle forze di borghesia più 
illuminata. 

Anche per Scalfari dietro 1* 
apparente distacco tra profes­
sione giornalistica e impegno 
politico proclamato da O'tone 
esiste, volente o no. una ten­
denza politica, anche .se di 
tale tendenza il direttore del­
la Repitlìb'tca ha dato una 
interpretazione « aristocrati­
ca ». un giornalismo inteso co­
me contropotere sia delle isti­
tuzioni ma anche delle gran­
di correnti di pubblico. In­
vece il massimo di obiettività 
3i0rnah.st.ca risiederebbe nel 
presentare, da parte di un 
giorna'e. i: proprio biglietto 
da visita, ne! dire Iea'mente 
chi è. in modo da consentire 
al lettore di « tarare » quello 
che legge. 

Ottone ha respinto questa 
concezione della obiettività. 
la cui essenza — ha detto — 
è con.si.stita. nella sua opera 
di direzione al Corriere. <: nel 

fare il mio mestiere, quali 
che siano le conseguenze an 
zi a loro dispetto, dicendo le 
cose come s tanno non per 
r.ncorrere ob.ettivi politici 
ma per aderire a l a realta 
nr!la sua mutevole/za deter 
minata dallo scontro tra le 
forze sociali e politiche». Può 
essere che questo modo ri; 
fare un 2. orna 'e po—i rivol-
ge-sj m un aiu 'o alla bor-
ghe.s:a. alla conservazione. 
anche .=«> i fa'ti successivi 
— ha os. r r . w o — .---.no an­
dati d.ver.samente < 011 l'in-
sre—o del PCI nella masg.o-
ranza di governo. 

» Caso Moro v Ottone ha 
rispo-sto e'ne applioh'-reh:^ an­
cora : suoi principi: dire le 
cose come stanno, ma in mo­
do rigoroso, sc.entifico. Non 
si può affermare, ad esem­
pio. che > lettere dì Moro 
trasmesse dalle Br s :ano « e-
storte ». pT^hé — ha detto 
Ottone -- non lo sapp.amo. 
p">ssiam.i co"o manza re dei 
d:ibb'. delie ipotesi. E" cer­
ta pero una casa — h-» pre­
cisato Reichlin: che li mes 
;3g?:o politico contenuto in 
quelle lettere è delle Br. 

L'opinione pubblica è indif­
ferente di fronte aPat tacco 
terroristico? Forse si. forse 
no: e una parti ta aperta, il 
cui esito dipende molto — 
ha detto Ottone — dalla ca­
pacità del PCI che è in prima 
fila in questo scon'ro decisi­
vo per le sorti della demo 
eraz.a. E poiché :1 teiror:-
smo punta .sull'effetto psico­
logico, 1 giornali non poss> 
no diventare cassa di riso­
nanza delle Br. ma neppure 
passono accettare il a silen­
zio totale » che sarebbe im­
passibile 
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